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DOLOROSO LUTTO NELLA FAMIGLIA ROTARY  
 
 
Al di là di ogni retorica con la scomparsa di Sergio il Rotary di 

Rovereto e non solo, ha perso un grande amico presente tra i 

soci dal giugno 1986.  
La sua è stata una presenza costante, prodiga di aiuti, consigli e 

suggerimenti di cui certo Sergio non mancava; io stesso lo ho volu-

to nel Consiglio Direttivo del nostro Club per l'annata Rotariana in 

corso sicuro di poter fidare in un costante aiuto e di avvalermi del 

suo prezioso apporto ricco di umanità. 
Ma come è stata importante la sua presenza fra noi Rotariani, di 

cui è stato Presidente nell'annata 2006/2007 in cui ha fortemente 

voluto e portato a termine il progetto sede, altresì non è mancata 

quella nella gestione della cosa Pubblica sviluppando tra l'altro un 

"service" di richiamo alle responsabilità politiche sui temi dell'eco-

nomia cittadina.  
Ricordiamo inoltre sicuramente la sua presenza come esponente della Democrazia Cri-

stiana sia in Regione che in Provincia, Consigliere ed Assessore ha dato il suo grande 

contributo in quella che è stata la riforma della sanità degli anni '70 quando le compe-

tenze sono passate alla Provincia, e di cui noi tutti godiamo i benefici. 
Più recentemente, nel 2014, ha riproposto la trattazione del tema dell'autonomia con 

conferenze pubbliche, dibattiti nella sede del Rotary e con la pubblicazione del libro "Il 

tragitto dell'autonomia". 
Sergio sapeva incutere rispetto e richiamare attenzione. Parlava alla mente con tanta pas-

sione che i temi dell'Università a Rovereto, di Meccatronica, di Manifattura domani e del 

Centro di ricerca mente e cervello, pareva fossero di sua responsabilità. 
La sua presenza ed il suo impegno si sono fatti sentire sempre anche nel mondo cultu-

rale di Rovereto. Presidente dell' Associazione Culturale Conventus ha sempre coinvolto i 

soci alla partecipazione alle serate con proposte ed incontri sempre accattivanti e di in-

dubbio interesse. Nonostante la grande attività sociale ha mantenuto, fino che la salu-

te glielo ha permesso, l'attività lavorativa in libera professione nello Studio Commerciale 

dove peraltro era pronto ad accogliere e consigliare chi desiderava un suo parere. 
 
Alla moglie Annamaria ed ai figli Paolo e Maria Grazia tutto il Rotary desidera esprimere il 

proprio cordoglio. 
Alessandro Piccoli 



NON HO PIÙ VICINO UN AMICO CARO 
 
 Non riesco a superare il mio stato di profonda commozione ed il mio rimpianto 

a pieno sentimento; è mancato Sergio, sì Sergio Matuella, verso il quale ho sempre 

avuto e conservato per tanti decenni un rapporto sincero, reale e sempre ricco di 

amabilità; ho tratto sempre momenti e pensieri di spiccata validità, sempre costruttivi, 

pratici, concreti.  
Mi è mancato un caro amico, una persona verso la quale nutrivo stima profon-

da e certa. Una anzi più certezze frutto delle Sue tante esperienze in ogni campo rica-

vando dal Suo sommario curriculum significative convinzioni che non mostravano mai 

debolezze ed incertezze. La stima e fiducia erano veri caposaldi, ma era un rapporto 

ed anche un continuo contatto che mi legavano fedelmente a Lui, era cioè e nella so-

stanza un vero sentimento di affetto per così dire fraterno.     
 Trovavo sempre una risposta serena, ragionata sgorgata da un cuore ricco di 

entusiasmo e di concreta esperienza. Un amico che non potrò assolutamente trascu-

rare e tanto meno dimenticare. 
 Nel Rotary era un esempio sommo portatore del rispetto alle connessioni di 

programma e ben convinto delle fondamentali basi della nostra istituzione, con forti 

requisiti di rispetto ed adozione dei criteri di solidarietà in ogni aspetto e soprattutto 

dell’armonico e talvolta paternalistico confronto della sincera e rispettosa amicizia tra 

soci, giovani e meno giovani. 
 Era stato Presidente nell’annata 2006/07 realizzando allora, con l’aiuto di altri 

soci, il desiderio di tutto per avere una sede di associazione con un vistoso simbolo 

alle vetrate per dimostrare a tutta la comunità che in città e nel territorio operava un 

organismo di valore ed estensione mondiale nell’intento di suggerire e perseguire ob-

biettivi di partecipazione e condivisione di ogni rapporto sociale. 
 Mi sento vicino ad Annamaria ed ai Suoi figli e nipoti 
 

               Giampaolo  


